
 
Guida: Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni a Dio Padre per quanti hanno 
scelto di seguire Gesù e di servire la Chiesa attraverso la vocazione alla vita religiosa, che è la 
chiamata ad essere segno concreto di comunione e amore per tutti. In particolare gli affidiamo i giovani 
in formazione, e quanti in questo tempo si stanno interrogando sul progetto d’amore che Dio ha su 
ciascuno. La sequela di Cristo che desidera guidarci sulle strade della vita, non permette nessun “se” né 
alcun “ma”. Seguire il Signore esige perciò impegno, fedeltà, coraggio e fede. Chiediamo al Padre, fonte 
di ogni vocazione, il dono di seguire il Figlio per servirlo ogni giorno con cuore libero. 
 
Canto 
 
 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 
 
 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 
Dal Vangelo secondo Marco (6,7-1342) 
 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti 
impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né 
denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque 
entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e 
non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed 
essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti 
infermi e li guarivano. 
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PER ENTRARE NELLA PAROLA 
(spunti di riflessione) 
 
 Prima di essere inviati i discepoli sono stati chiamati e amati dal signore. Anche oggi la voce di 
Gesù risuona ancora a bussare alla porta di tanti cuori. Lui non stanca mai di chiamare anime generose 
che scelgono di dedicare la propria vita per il vangelo e per i fratelli. La chiamata di Dio è sempre per 
un servizio e per una responsabilità nei confronti dell’intera umanità (Maggioni). Qualsiasi tipo di 
chiamata è sempre un dono e va vissuta nella logica del dono e della gratuità, seguendo l’esempio di 
colui che per primo ha donato totalmente la sua vita per amore dell’umanità bisognosa della 
misericordia. Gesù coinvolge in maniera diretta e a pieno titolo i suoi nell’opera che il Padre gli ha 
affidato; da’ loro il potere sugli spiriti impuri e di guarire l’uomo da tutto ciò che lo allontana da Dio e 
dai  fratelli. L’invito del Maestro di prendere per il viaggio nient’altro che un bastone non è un semplice 
invito all’estrema povertà, ma piuttosto una esigenza vitale di tornare all’essenziale per essere realmente 
la trasparenza di Colui che li manda in mezzo alla gente. La sicurezza dei discepoli sta nella parola del 
Maestro e nella forza del suo messaggio che agisce in maniera silenziosa, capace di scavalcare tanti 
confini e le barriere umane. Il discepolo non deve arrendersi, difronte alla difficoltà e al rifiuto ma è 
invitato a continuare l’annuncio del Regno di Dio con la testimonianza di vita, portando il messaggio di 
pace e di speranza a tutti quelli che incontrerà nel cammino della vita. 
 
 
 
 
PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 
Guida: A Dio, che promette la sua benedizione a quanti con fiducia rispondono al suo amore e lo seguono 
nella via del servizio, rivolgiamo la nostra preghiera, dicendo: 
 
 Benedici, o Padre i tuoi figli. 
 

w Per la chiesa: perché sia segno della presenza di Cristo e viva la sua missione di essere madre e 
testimone di speranza, aperta al dialogo e al confronto senza chiudersi alle sfide attuali del nostro 
tempo. Preghiamo 
 

w Per le comunità parrocchiali: perché crescano sempre nella concordia e nella solidarietà, luogo 
dove tutti possono trovare il calore dell’amicizia e la gratuità dell’amore, luogo dell’ accoglienza 
capace di aprire i propri confini nel rispetto della diversità e della dignità di ogni persona. Preghiamo 
 

w Per i Consacrati: perché sulle orme di Cristo e dei loro fondatori e fondatrici, siano nella chiesa 
testimoni credibili e segno profetico; vivano con coerenza di vita il vangelo e cresca in loro il nuovo 
slancio missionario verso le periferie esistenziali di ogni uomo del nostro tempo. Preghiamo 
 

w Per i giovani: perché le loro qualità e le loro risorse siano alimentate dall’ascolto del Vangelo ed 
essere veri protagonisti nell’annunciare il messaggio di Cristo, costruttori di pace e cultori di 
amicizia. Preghiamo 
 
 

PADRE NOSTRO 
 
 

Per iscriverti alla newsletter e ricevere ogni mese il Monastero Invisibile 
visita il sito del CDV, nella pagina dei contatti 

http://cdvpisa.altervista.org/joomla/contatti 


